
«Si può sapere cosa succede in Ita-
lia? Dal baby boom siete alla cre-
scita zero...», pare abbia chiesto la
principessa Margaret, presidente
onoraria di Save The Children.
«Fortunatamente - racconta l’in-
terpellato, presidente italiano del-
l’ong, Claudio Tesauro - nel rigido
protocollo reale non c’è stato tem-
po per articolare una risposta». La
risposta viene dal rapporto presen-
tato ieri a Roma Le condizioni di
povertà tra le madri in Italia. Suc-
cede che da noi fare figli vuol dire
impoverirsi. Il rapporto, realizza-
to dalla Fondazione Cittalia e del-
l’Anci in collaborazione con Istat e
Caritas, è la radiografia di una ma-
lattia sociale del Belpaese, in un
anno calato dal 16˚ al 17˚ posto
nel mondo quanto a condizioni di
vita delle madri e dei bambini.

DALLA CULLAAL NIENTE

Un Paese davvero strano, il no-
stro, con un tasso tra i più bassi al

mondo di mortalità infantile (4 su
mille) e di complicazioni post par-
tum (il rischio di morte delle parto-
rienti è 1 su 26mila) e contempora-
neamente all’ultimo posto in Euro-
pa quanto ad occupazione femmini-
le. Siamo penultimi tra i 27 Paesi
dell’Unione europea, superati solo
da Malta. Cosa c’entra? Il nodo - di-
cono i dati - sta proprio in questa
divaricazione tra l’assistenza sanita-
ria alla nascita, che in Italia ha anco-
ra ottimi standard, e l’assenza quasi
totale di servizi e opportunità che

accompagnino la madre e i suoi
bambini nella crescita, a comincia-
re dagli asili nido per finire in una
rigida organizzazione dei tempi di
lavoro e dei ruoli familiari, un tutto
che fa ricadere i costi e l’impegno di
allevare i figli sulle madri, troppo
spesso impedendo loro di lavorare
e contribuire così al reddito. La don-
na è relegata in casa nel ruolo esclu-
sivo di madre e questo che è tutt’al-
tro che un bene per loro e per i bim-
bi. La povertà relativa, che significa
vivere in due con nemmeno mille
euro al mese, è largamente più alta

dove la donna non trova o rinuncia
a lavorare fuori casa. Le famiglie
«relativamente povere» sono 2 mi-
lioni e 737 milioni, pari a quasi cin-
que milioni di individui, l’11,3 per-
cento della popolazione. Le donne
sono più della metà della «torta».
Un fenomeno tutt’altro che margi-
nale. Né riguarda in particolare gli
immigrati, dove anzi il lavoro fem-
minile, legato com’è al permesso di
soggiorno, è generalmente diffuso
tra i residenti, presi in esame nell’in-
dagine, e concentrati al Nord. Men-
tre l’incidenza di madri povere è no-
tevolmente più alta nel Meridione.

Non c’è neanche una prevalenza
di nuclei monoparentali, cioè di ma-
dri sole o separate. Le madri che
non riescono ad arrivare a fine me-
se, devono tagliare sul cibo, trascu-
rare visite mediche e spese scolasti-
che, non riescono a pagare con rego-
larità affitto, mutuo e bollette sono
un milione e 678 mila. Solo il 7,5%
è sola con i figli, l’86,3% vive in cop-
pia, con il padre dei bambini o con
un secondo marito. In stragrande
maggioranza si tratta di casalinghe
e la loro povertà si appesantisce al-
l’aumentare del numero dei figli.
Non è così nel resto d’Europa, dove
il disagio sociale inizia a farsi avanti
dal terzo figlio in su. In Italia molto
dipende dalla rete parentale di sup-
porto, che però deve sobbarcarsi an-
che altri compiti di welfare autoge-
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Focus

La povertà delle donne con figli minori, inmaggioranza casalinghe sposate

RACHELE GONNELLI

Non è solo avere meno soldi
Ma meno istruzione per i figli

Alla vigilia della Festa della
mamma, Save The Children
pubblica un rapporto sulle con-
dizioni di vita delle madri e dei
loro figli in Italia. Un milione
le donne in «povertà relativa»
e sono in crescita.

rgonnelli@unita.it
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p Save The Children:buona l’assistenza al parto, quasi assenti i servizi. Per le donne difficile lavorare

p La famiglia è sotto stress Unmilione e 678mila non riescono ad arrivare a finemese

Poveramamma, in Italia
piùdi unmilione inmiseria

Ogni anno 50 milioni di donne

partoriscono senza assistenza

medica. 350 mila muoiono per

le complicazioni. 8,8 milioni di

bambini non raggiungono i cin-

que anni di vita.

Il rapporto

«Importante stimolo per
un futuro più attento
ai diritti delle donne»
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